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                1997     I FILI E I NODI 



APERTURE 

� Un convegno a cui hanno partecipato ricercatori, pedagogisti, intellettuali 
per affrontare in modo interdisciplinare le questioni dell’oggi  

� Un convegno aperto al dialogo e al confronto fra scuola e società, fra città 
e scuola la città che si apre alla scuola per far apprendere dall’esperienza 
e per far essere /sentirsi cittadini   

� Un convegno che ha sviluppato l’arte dell’interlocuzione e del dialogo ben 
oltre gli esiti stessi del convegno, arte oggi quanto mai necessaria



 I MAESTRI 

http://t.co/F44dLArgCA


LA CURA DEL CONTESTO  
IL VILLAGGIO PROVENZALE DI LUZZATI 



Coprogettare contesti 
variabilità percettiva appaesarsi 



I SOGGETTI

 IL SOGGETTO PARLA  
� BISOGNI  
� VISSUTO 
�  MEMORIA 
�  EMOZIONI 
�  DIMENSIONE PROGETTUALE ( SOGNI DESIDERI ASPETTATIVE) 
� LE DIVERSITA’  
� LA REALTA’ INTERCULTURALE  
� LE MEDIAZIONI 



LE RELAZIONI 
F. Oury ‘le relazioni sono educative’



RELAZIONI 

� SFONDO PER INTEGRARE  
Lo sfondo integratore è nato per concepire il contesto educativo come coevoluzione di storie, 
quindi di identità diverse: come danza delle differenze. Paolo Zanelli, Autonomia e complessità, 
1989  

� RELAZIONI PER CRESCERE 
� DISCUSSIONE  
� L’ESSERE UMANO E L’APPRENDIMENTO 
� IL METODO NATURALE 
� DEFICIT COME RISORSA



I SAPERI LE CULTURE



REVISIONE CURRICOLARE CORPUS DISCIPLINARI  
TEORIE COMPLESSITA’  E SOCIOCOSTRUTTIVISMO 

IL RAPPORTO FRA SCIENZE UMANE E SCIENZE DELLA NATURA  

  

GLI APPARATI DISCIPLINARI 



LE FORME DELL’ORGANIZZAZIONE 
dalla classe all’identità di scuola 



L’INTERDIPENDENZA 



LE TEORIE DELL’ORGANIZZAZIONE 

� PROGETTARE LA SCUOLA UNA SCUOLA COERENTE  
� ‘COME UN ROMANZO’ BRUNER  
� ACCOGLIENZA E ASCOLTO  
� PEDAGOGIA ISTITUZIONALE  
� FORMAZIONE  
� UNA SCUOLA DI QUALITA’  ROMEI 



STRUMENTI TECNICHE TECNOLOGIE 



USO ATTIVO NUOVE TECNOLOGIE

 IL GIOCO  

L’OPERATIVITA’  

LE FORMALIZZAZIONI  

MULTIMEDIALITA’  

SCUOLA IPERTESTUALE 



IL BISOGNO URGENTE  DI EDUCAZIONE 

� Nuovi soggetti gli ‘attesi imprevisti’ Nuovi bisogni  

� Nuove idee e competenze (andare oltre proprio ruolo)  

� Stare sulla strada 

� Coesione sociale e cooperazione (‘esiste la società’) 

� Ruolo educativo istituzioni pubbliche                                                                                                                                                                                  



PROSPETTIVE APERTE DAL CONVEGNO 

 Il legame Freinet-MCE, sociocostruttivismo (Vygotskji e Bruner) e ciò la 
pedagogia popolare ha   conquistato nel tempo a livello didattico deve essere 
messo  a disposizione delle nuove generazioni di maestri  e in secondo luogo 
che il filone  

Pedagogia Freinet e MCE possono essere centro di raccolta documentazione 
diffusione di pratiche ed  esperienze inerenti il mestiere di educatore ; 
raccogliendo ricerche, commenti e critiche dei tanti maestri impegnati nel 
rinnovamento didattico ed educativo della scuola.




